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Dal Comune noi settori dell'artigianato, commercio e esportazioni 

Con il credito agevolato 
attivato in un anno oltre 
un miliardo e 200 milioni 

Dell'operazione ne hanno usufruito 143 imprese 

L'amministrazione comuna
le, nel giro di un anno, è 
riuscita ad attivare oltre un 
miliardo e duecento milioni 
di investimenti nei settori 
dell'artigianato, della piccola 
e media industria, dell'agri
coltura, del commercio, della 
ricettività turistica e della 
esportazione. Questo risultato 
è stato reso possibile dalla 
convenzione stipulata nel 
giugno del 1978 fra il Comu
ne e la Banca Toscana per la 
concessione di crediti d'eser
cizio alle piccole aziende e 
per l'esportazione. 

L'iniziativa si colloca all'in
terno di un piano di sostegno 
e di sviluppo della economia 
cittadina (e quindi rivolta al
le piccole aziende, che ne so
no parte fondamentale) e ne 
hanno potuto usufruire fino 
ad ora complessivamente 142 
Imprese artigiane, commer-

Domenica 
cronoscalata 

ciclistica 
del Mugello 

La terza prova valevole per 
11 trofeo della montagna 
«Barberino di Mugello-Passo 
della Futa, km. 14 », si svol
gerà domenica 28 agosto, or
ganizzata dal G. S. CO.AR. 

La gara è a cronometro in
dividuale per dilettanti di 
prima e seconda serie con 
partenze intervallate 

Il ritrovo è stato stabilito 

Sresso il circolo ARCI di 
arberlno di Mugello dalle 

ore 8, alle 9. 

) ,! .*i ,m. I'- *.<**- ri 

ciali, alberghiere, agricole ed 
industriali, cooperative di la-
voro con non più di 50 di
pendenti. Si tratta di imprese 
che per le loro dimensioni 
non avevano la forza di so
stenere interamente il pew 
schiacciante degli alti tassi di 
interesse creditizio e che per 
questo motivo non erano in 
grado di accedere ai prestiti 
necessari * per l'acquisto • di 
materie prime, di attrezzatu
re e macchinari, di installare 
impianti contro l'inquinamen
to, di risanare gli ambienti di 
lavoro, di ristrutturare ed 
ampliare — problema questo 
che riguardava da vicino le 
imprese commerciali ed al
berghiere — gli esercizi. 

Il Comune ha rimesso in 
movimento, intervenendo nel

la agevolazione del credito, 
una macchina che si muove
va faticosamente: ha stanzia
to 200 milioni (100 per il 
credito d'esercizio e 100 per 
l'esportazione) che sono stati 
utilizzati — ancora non tutti 
però — per rimborsare alle 
imprese il 4 per cento che 
ognuna di esse doveva rico 
noscere alla Banca Toscana. 
Gli importati massimi del 
credito sono stati di 10 mi
lioni per le imprese e 20 mi
lioni per cooperative e con
sorzi nel settore • dell'eserci
zio, di 15 milioni per 1 singo
li e 30 milioni per le coope
rative e consorzi nel settore 
dell'esportazione. 

Il bilancio dell'iniziativa 
può essere ritenuto positivo 
sia sul piano qualitativo che 
quantitativo: artigiani e pic
cole Imprese industriali, che 
hanno stipulato le convenzio
ni, hanno in piedi il credito 
a fini produttivi, soprattutto 
per l'acquisto di macchine ed 
attrezzature e lo stesso vale 

per i commercianti che han
no utilizzato le agevolazioni 
per la ristrutturazione ed 11 
risanamento dei negozi. •»<. , 
•"' Anche le cifre confermano 
la validità della scelta com
piuta dall'amministrazione 
comunale: sono stati avviati 
— come si è accennato — 
investimenti per oltre un mi
liardo e duecento milioni, di 
cui oltre un miliardo per fini 
produttivi (ne hanno usufrui
to 128 imprese) e 148 milioni 
per l'esportazione ( le ri
chieste sono provenute da 14 
aziende), mentre sono in cor- ' 
so di istruttoria o di perfe
zionamento 31 operazioni per 
complessivi 257 milioni. 

' Il grosso dell'intervento — 
come si ricava dalle cifre — 
è stato assorbito dal credito 
agevolato a fini produttivi, 
cioè dagli artigiani, dalle pic
cole Imprese industriali e 
commerciali • che maggior
mente soffrivano le o conse
guenze della stretta crediti
zia. Le maggiori richieste so
no giunte al Comune da 

questa parte, per cui a metà 
dell'anno è stato deciso di 
stornare 50 milioni dal credi
to per l'esportazione a quello 
di esercizio, senza creare al
cuno scompenso >- • 

L'operazione «credito age
volato» > non si è < ancora 

conclusa, anzi andrà avanti 
anche se saranno apportate 
alcune modifiche, cosi come 
l'amministrazione si era im
pegnata a fare con il bilancio 
per il 1977, in rapporto alla 
finalizzazione dell'intervento: 
nel futuro si punterà a con
cedere le agevolazioni in mo
do specifico a quelle impre
se che le impiegheranno per 
11 risanamento dei luoghi di 
lavoro e per l'acquisto di 
macchinari. 

Inizieranno il primo 
?.. 

Le indagini si muovono in questa direzione 

L'uomo deirOsmannoro gravitava 
negli ambienti dell'estremismo 

La pistola con la quale ha tenuto in ostaggio Marina de 
Moritis^ra stata rubata da un personaggio dell'eversione 
David Randelli, 30 anni, più 

volte arrestato per furti, con
travvenzioni, piccoli reatj, 
non rientrato al carcere di 
San Gimignano allo scadere 
della licenza concessagli dal 
magistrato e ricercato quindi 
per evasione, noto come de
linquente comune, sta mo
strando un altro volto. La 
polizia sta indagando sui rap
porti dell'uomo con elementi 
dell'estremismo di tutta Ita
lia. Conosceva Randelli, il ter
rorista appartenente alla 
«Unione comunista combat
tenti» arrestato In via della 
Rosa a Firenze. Sembra che 
si stiano svelando legami an
che con elementi noti agli 
uffici politici delle questure 
di tutta Italia: personaggi del 
mondo dell'estremismo e del-

' l'eversione sardi, torinesi, ol
tre che toscani. 

La pistola con la quale ha 
tenuto in ostaggio per oltre 
quattro ore Marina De Mon-
tls, all'Osmannoro, tenendola 
pulitala, il colpo in canna, 
con cinica freddezza alla tem 
pia dell'amica era stata ruba
ta da un altro personaggio 
dell'eversione: Giuseppe Ip
polita presunto brigatista ros
so, ora recluso nel carcere 
di FossombTone, che portò a 
termine • numerose - rapine 
« con truffa » in armerie di < 
Firenze e della Versilia e 
che venne colto con le mani 
nel sacco a Pisa, nel feb
braio del "76. Le armi di cui 
si era impossessato l'Ippoliti 
vennero in gran parte recu
perate. Alcune, pero, si era
no disperse nel mondo del 
commercio abusivo di armi. 

Una è stata ritrovata: ce l'a
veva il Randelli. Come ne è 
venuto in possesso? Chi glie-
l'ha venduta o comunque 
data? - •*• - i 

Chi" è veramente David 
Randelli, il giovane sposato 
con una bambina che viveva 
di furti e ai limiti della le 
galità? Che cosa aeva da 
nascondere per inscenare il 
«dramma dell'Osmannoro »? 
Le sue conoscenze andrebbe
ro dunque oltre una Marina 
De Montis. dell'ambiente del
l'autonomia fiorentina, anche 
se i dati raccolti intorno a 
Randelli lo fanno figurare so
lo come una «pedina», un 
manovale dell'estremismo, 
forse un nuovo adepto, attira
to, forse, anche lui a quegli 
ambienti durante il soggior
no in carcere. VJ 

' Due ragazzi, rubato un mo
torino e fatto un breve «gi
ro». non sono rimasti soddi
sfatti delle prestazioni del 
mezzo rubato e hanno deciso 
di sostituirlo con un altro. 
Perciò hanno rubato anche 
una «Vespa 125», poi, per 
uno scrupolo di coscenza. vi
sto che il primo motorino ru
bato non gli serviva più, han
no pensato bene di renderlo 
al legittimo proprietario e di 
rimetterlo al suo posto. La 

buona intenzione è costata per 
i due l'arresto, dato che il 
proprietario del primo mezzo 
rubato aveva già sporto de
nuncia alla polizia. 
• I due ragazzi, Carmine Af
flitto, di 19 anni, e il minore 
B.M., entrambi di Prato, so

no stati sorpresi da una vo
lante della polizia proprio 
mentre stavano rimettendo al 
suo posto il motorino, e sono 
stati accompagnati in questua 
ra. Qui hanno tentato di sca
gionarsi («Volevamo tornare 
a casa, per questo abbiamo 
rubato la moto» hanno di
chiarato), ma sono stati 
ugualmente tratti in arresto. 

• • • - . 
v Scippo da 300 mila lire l'al
tra sera in via Leoni. Due 
giovani a bordo di una «Ve
spa» hanno strappato la bor
setta ad una donna, Sandra 
Scalvi, 33 anni, bresciana, che 
stava camminando sul mar
ciapiede. E* ' stata questione 
di secondi: la Scalvi si è 
sentita tirare la borsa che 
teneva al braccio, non ha 
nemmeno fatto in tempo a 
voltarsi che i due giovani so
no scappati a bordo della mo
to con la sua borsa. Alla don
na non è restato altro che 
denunciare Io scippo alla po
lizia. Nella borsa, oltre al 
denaro, aveva anche il bloc
chetto degli assegni oltre ad 
altri oggetti. 

Uno scippatore è invece sta
to arrestato, poco dopo, da 
una pattuglia della polizia. 
Si tratta di un minore. I.A., 
colto in flagrante mentre cer
cava di fuggire con una bor
sa strappata ad una donna. 

• • • 
'Sono entrati in azione a 

Firenze anche i «topi d'al
bergo»: l'altra sera numero
se stanze del soggiorno « Ma
drid» di via della Scala so
no state visitate dai ladri. 

À settembre esami 
- r i * „ " • i s ' • . 

per tredicimila 
studenti rimandati 

* ' 
Diecimila sono delle superiori e tremila del
le inferiori - Cento maestre rischiano il posto 

i( 

,»i E' cominciato il conto alla 
rovescia per gli studenti ri
mandati agli scrutini di giu
gno. Il primo settembre co
minciano gli esami di ripara
zione per le elementari e le 
scuole medie superiori e infe
riori. Un ultimo ripasso, an
cora qualche occhiata ai te
sti e ai manuali e migliaia di 
ragazzi di Firenze e della pro
vincia torneranno sui banchi-
per la prova d'appello per ac
cedere alla classe succes
siva. ' ' 4 

Quest'anno i rimandali nel
la scuola media inferiore so
no stati poco più di tremila 
(3.026 per i pignoli e gli aman 
ti del dato esatto) cosi ripar
titi: 1546 per la prima e 
1480 per la seconda. Rappre
sentano 1*8.5 per cento del to
tale degli iscritti (35.314). . 

Il più alto numero di stu
denti che dovranno riparare 

a settembre lo si ha nella 
scuola media superiore. Sono 
poco più di 10 mila (10.028) i 
giovani giudicati insufficien
ti dai loro professori e quindi 
consigliati di rinfrescarsi la 
memoria sui libri durante l'e
state ed obbligati a presentar
si agli esami di riparazione. 
Rappresentano più di un quar
to dell'intera popolazione sco
lastica media superiore fio
rentina ed esattamente il 27.03 
per cento, un dato che con
ferma abbondantemente quel 
che fu detto i giorni imme
diatamente successivi gli scru
tini (senza dati precisi tra le 
mani) sulla « stangata » che 
aveva colpito anche i giovani 
studenti fiorentini. 

Il dato, scomposto indirizzo 
per indirizzo, dà queste cifre: 
liceo classico. 932 rimandati. 
liceo scientifico 2.219. magi
strali 636, istituti tecnici com
merciali e per geometri 4.422. 
istituti professionali 1.511. isti
tuti d'arte 185 e liceo arti
stico. 123. , _ . - ,-v 

Per molti l'esame di set
tembre si risolverà in una 
pura e semplice formalità: 
qualche domanda ' tanto per 
vedere se il candidato ha al
meno dato un'occhiata alla 
materia durante i mesi esti
vi e si passerà all'archivia
zione. A giudicare però dalla 
severità manifestata dai pro
fessori nei giudizi alla fine 
della scuola si potrebbe pen
sare che le cose anche agli 
esami di riparazione vadano 
quest'anno in maniera diver
sa e si possa ripetere l'eca
tombe ' di giugno. E' " certo 
comunque che quasi nessu
no dei rimandati sacrifica 
le sue vacanze sull'altare de
gli esami di riparazione e che 
il discutibile fenomeno delle 
lezioni private, un tempo ali
mentato soprattutto dalle pau
re degli studenti, oggi ha or
mai perso vigore e si è ridot
to a poca cosa con disappun
to di quei professori che lu
cravano sulle sventure dei 
ragazzi. -^ -

Anche quest'anno comun
que si reciterà, anche se in 
maniera sempre più stanca. 
il minuetto dell'esame ripara
tore in attesa che una rifor
ma complessiva della scuola 

Sottoscrizione \ 
Salutando l'apertura del festi

val provinciale de l'Unità al!e Ca
scine, i compagni Remo e Rina 
Scaepinì sottoscrivono lire cento
mila per la stampa comunista. • 

10 spazzi via dall'orizzonte di 
professori e studenti come 
un orpello inutile e vessa
torio. 

Il provveditorato agli studi 
ita reso noto il numero dei 
respinti agli esami di matu-
ìkà. I non maturi dei licei 
classici sono 63 (su un tota
le di 791 candidati) di cui 8 
privatisti e 25 degli istituti 
legalmente riconosciuti; quel
li dogli scientifici 79 (totale 
1526) di cui 17 privatisti e 
11 di istituti parificati. Alle 
magistrali il numero dei non 
maturi si alza: sono 104 su 
756 candidati ma con 45 priva
tisti e 21 degli istituti parifi 
tati. Due sono stati i non 
maturi dei 9 candidati alla 
licenza linguistica e 25 quelli 
della maturità artistica, mu
sicale e d'arte applicata 
(complessivamente 310 candi
dati). Negli Istituti tecnici e 
professionali i giudicati non 
maturi dalle commissioni so
no stati 294 (ì candidati era 
no 3 286). -
SCUOLA MATERNA - Un 
centinaio di maestre incari
cate a tempo indeterminato 
rischiano con il primo settem
bre di essere licenziate. Le 
segreterie regionali dei sinda
cati scuola CGIL-CISL-UIL 
sottolineano in un loro docu
mento la gravità della situa
zione e informano che hanno 
già inviato un telegramma al 
ministro Malfatti e alle com
missioni parlamentari rìchie 
dendo il sollecito intervento 
delle forze politiche e della 
amministrazione locale. 

Le maestre incaricate a tehv 
po indeterminatoi non sono 
state riconfermate a causa 
della mancata attuazione del
l'accordo sindacati-governo del 
maggio scorso che stabiliva 
per tutti- gli incaricati in 
servizio l'ammissione in ruolo 
al 1. ottobre di quest'anno. 

" f i , Oggi significativi appuntamenti al festival dell'Unità 

Cosane: dibattiti sui giovani, 
sulle donne e la classe operaia 

""• Diamo di seguito il programma di oggi e domani del 
festival delle Cascine: 

Oggi 
SPAZIO POLIVALENTE 

•«•ne del libro di Patrizia Carrano 
, « Malafemtnina: la donna nel cinema » con la 

- _ partecipazione di Valeria Ciangottini, Mariangela 
• '*• Melato, Carla Tato e l'autrice, v . '* 

ARENA B . , . \ w„ % 
ore 17,00 Presentazione dei libri di Antonio Roasio «Fi-
, • glio della, classe operaia » e di Gino Tagliaferri 

« Comunista non professionale ». Introdurrà Pa
squale Santomassimo. 

oie 20.30 Incontro con i diffusori dell'Unità. 
SPAZIO POLIVALENTE 
ore 21,00 Incontro dibattito sul tema «L'attuazione della 

legge sull'occupazione giovanile ». ' 
ARENA CENTRALE ' 
ore 21.00 La cooperativa dell'atto di Saviana Scalfì pre

senta « Lasciami sola », testi di Patrizia Car-
- • rano, Luciana Di Lello, Dacia Maraini. 

CINEMA 
ore 21,30 « Nashville » di Robert Altman con Keith Car-

radine, Geraldino Chaplin, Shelley Duvall. 
ARENA B 
ore 21,00 Ballo liscio. 

Domani 
ore 9,00 Pedalata dell'Unità, Cicloturistica; ritrovo par-

• tecipanti alle 7.30 nel piazzale delle Cascine; 
partenza alle 9, percorso 50 Km.; Premi a tutti 
i partecipanti. 

SPAZIO POLIVALENTE 
ore 16,30 Incontro organizzato dall'UDI con - le donne e 

le operatrici sanitarie elle hanno partecipato 
al corso sperimentale di « educazione alla ma
ternità e alla nascita » del consultorio comunale 
di Novoli sul tema « riappropriamoci della ma-

' ternità ». Allo • stand di « Noi - donne », tutti i 
giorni dalle 18 alle 20 e dalle 21 alle 23, sono 
a disposizione le compagne del comitato ope
ratrici sanitarie « Dalla parte delle donne » e le 
compagne dell'UDI per consulenze e informa
zioni su maternità, sessualità, contraccezione. 

ore 16,30 Spettacolo musicale con il Duo SKY e il can
tautore Massimo Chiacchio. 

ARENA B 
ore 17.00 Dibattito sul tema « La politica dei partiti 

comunisti nell'Europa occidentale » con la par
tecipazione di Romano Ledda, condirettore di 
Rinascita e altri giornalisti. 

ARENA CENTRALE 
ore 21.00 Achille Millo presenta « Concerto per Pabb 

Neruda ». 
CINEMA 
ore 21.30 « Quinto potere » di Sydney Luinet con Peter 

Finch, Faye Dunaway e William Holden. 
ARENA B 
ore 21.00 Ballo liscio/ 

Martedì inizieranno i tornei di pallavolo 

Domani pedalata ciclistica 
Lunedì notturna dell'Unità 
Domani alle ore 9 la 3a grande pedalata dell'Unità 

cicloturistica aprirà gli appuntamenti sportivi del festi
val. Il ritrovo della corsa è fissato per le 7,30 nel piaz
zale delle Cascine; la partenza avverrà alle 9. Il percor
so, 50 Km. circa, toccherà alcuni paesi del circondario! 
l'arrivo è previsto sempre alla Cascine. 

Verranno attribuiti trenta premi di rappresentanza, 
tutti i partecipanti riceveranno comunque un premio. L' 
organizzazione è dell'ARCI-UISP, delle Polisportive Gal
luzzo e S. Qulrico, dell'AC Fiorentina e della GS ARCI 
Casellina. 

Lunedi sarà la volta * della « Notturna dell'Unità », 
passeggiata non competitiva aperta a tutti, di circa 9 
Km. Il ritrovo è fissato alle 20,30 in Piazza della Signo
ria, l'arrivo nel piazzale delle Cascine. L'iscrizione è gra
tuita sotto i 15 anni, sopra i 15 anni di 500 lire. A tutu 
verrà dato un premio e una targa alle 10 società più nu
merose. Non esiste tempo massimo. 

Martedì alle 21 inizierà il triangolare femminile di 
pallavolo mentre mercoledì, sempre alle 21 è fissato il 
triangolare maschile. Le finali dei due tornei sono in 
programma venerdì alle 21. 
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Un operaio di 36 anni mentre collaudava frigoriferi 

Muore folgorato alla Zanussi 
Non c'erano misure protettive 

I dirigenti dell'azienda hanno voluto che l'autoambulanza venisse a sirene spente affinché gli altri lavoratori 
continuassero il lavoro — Sciopero immediato e assemblea di protesta — Chiesta l'apertura di un'inchiesta 

tire l'ospedale di San Giovan
ni di Dio perchè preparasse
ro la camera di rianimazione, 
mentre praticava la terapia di 
urgenza, massaggio cardiaco 
e respirazione artificiale. 
- « Ma il Lombardi non dava 

segni di vita, dice la dotto
ressa. « D'altro canto sull'am
bulanza non avevo neppure 
gli strumenti tali per poter 
constatare la morte». E' sta
ta una corsa folle all'ospeda
le, là aspettavano tre medici 

genti: la chiamata che aveva
no ricevuto specificava : « Ve
nite con un medico, ma sen
za sirena » « Neppure per un 
braccio rotto si dice così ». Ma 
alla Zanussi non è la prima 
volta che ci danno di questi 
avvertimenti ». 

Gli operai hanoo chiesto 
l'immediato intervento del 
magistrato L'i s.-'inblea & 
protesta è **.ata ^ detta per
chè vengano pre.-»i i provvedi
menti di prevenzione, già tan-

e alcuni infermieri, ma il ' to sollecitati. «Ogni giorno 

La protesta dei lavoratori davanti alla Zanussi 

Da parte del,consiglio di amministrazione della Pia casa di lavoro 

Improvvise dimissioni alla « M ontedomini » 
Il consiglio di amministra

zione della Pia casa di La
voro « Montedomìni » si è im
provvisamente dimesso. La 
decisione è stata assunta nel
l'ultima riunione del consiglio 
(presenti tutti i consiglieri. 
escluso uno) di fronte ralla 
situazione in cui versa l'en
te. 

A giudizio del consiglio di 
amministrazione dimissiona
rio esiste una condizione in
sostenibile. dal punto di vista 
sanitario ed igienico, mentre 
non è possibile dare attua 
«ione al e progetto» di razio
nalizzazione dell' infermeria. 
La crisi dell'ente è determi
nata, secondo il consìglio di 
amministrazione, da tre cause 
fondamentali: la mancanza di 
personale, le carenze nei rap
porti con l'unità ospedaliera 
e la mancata delibera per 
la concessione dì una licenza 
di ristrutturazione. 

« Facendo il punto della si
tuazione a tutt'oggi. dei tre 
fattori essenziali per la ra
zionalizzazione correlati e in
terdipendenti tra loro — af
ferma una nota del consiglio 

* 4 swuninistrazione — si è 

l ottenuto soltanto l'autorizza
zione a coprire i posti per 
il personale parasanitario; 
per gli altri due fattori nien
te, nonostante che per la li
cenza edilizia ci sia stata 
una sensibilizzazione ed illu
strazione del progetto al con
siglio di quartiere numero 1, 
e. per la convenzione ospe
daliera. un intervento ed un 
incontro presso la Regione >. 

Il consiglio di amministra
zione conclude il proprio do
cumento rivendicando una ri
strutturazione globale della 
Pia casa 

In merito alla vicenda ab
biamo colto una dichiarazio
ne < a caldo > dell'assessore 
alla Sicurezza Sociale del Co
mune, la compagna Anna 
Bucciarelli. 

«Stupisce che senza una 
preventiva richiesta di incon
tro con l'ente locale — ha 
detto l'assessore — si siano 
date le dimissioni proprio ora, 
cioè in un momento in cui 
a livello generale i temi di 
questo istituto di pubblica as
sistenza e beneficenza devo
no essere affrontati nel qua
dro dell'attuazione della nuo

va legge 382 che delega pò 
Ieri alle autonomie locali ». 

«Stupisce oltre il metodo 
(cioè non aver richiesto un 
incontro che poteva essere 
momento di vertenza con 
l'amministrazione comunale), 
il periodo scelto, cioè l'ulti
ma settimana di agosto. 
quando vi è il rientro delle 
ferie e la ripresa dell'attività 
lavorativa. Del resto — ha 
proseguito l'assessore — nel 
l'ultima conversazione avuta 
con il presidente dell'ente. 
che risale, mi pare, al me
se di luglio, ci eravamo 
dati come scadenza per un 
ulteriore incontro, i primi di 
settembre ed avevamo di
scusso di un eventuale con
vegno di lavoro da promuo
versi da parte del consiglio 
di amministrazione della Pia 
casa e dell'amministrazione-
comunale, che avrebbe dovuto 
coinvolgere tutti quei gruppi 
dì lavoro che avevamo at
tivato quest'anno con gli o-
spedali, con il consiglio di 
quartiere, con la regione pro
prio per una proposta com-
pfessiva di ristrutturazione di 
Montedonùni ». *4-=» ^~«^ »>... *» 

; « In queir incontro furono 
• presi anche alcuni impegni 
! specifici — ha aggiunto An

na Bucciarelli — di delibe
razioni da farsi da parte del 
Comune perché la Pia casa 
potesse integrare gli organi
ci attuali, impegni che noi 
abbiamo tempestivamente ri-

' spettato >. 
« Per quanto riguarda l'at

tuale orientamento dell' am
ministrazione — ha risposto 
l'assessore ad una nostra do
manda — attenderemo di co

noscere il documento fatto 
dalla Pia casa, per valutare 
attentamente i problemi da 
loro posti; comunque per 
quanto ci riguarda è nostra 
intenzione affrontare con ca
rattere di priorità i proble
mi della Pia ' casa nonché 
della sua ristrutturazione, con 
carattere di priorità rispetto 
anche all'intervento sulle al
tre IPAB cittadine». 
~ «L'argomento verrà anche 
discusso dal consiglio comu
nale — ha concluso l'asses
sore — che da tempo ha all' 
ordine del giorno alcune in
terrogazioni riguardanti gli 

a. « * ' «, " 

Assemblea permanente 
nel palazzo occupato 

Lombardi era ormai morto 
Anche la dottoressa e gii 

infermieri dell'equipaggio del-
l'Humanitas sono ritornati 
davanti alla fabbrica, ins.em» 
al dirigente della Humanitas 
Volevano parlare con i din-

qualcuno prende la scossa» 
dice un'operaia. «Ma non ci 
sono né predelle isolate, né 
guanti di gomma». Inoltre il 
sindacato ha richiesto i'im-
mediata apertura di un'inchie
sta della magistratura. 

A Santa Maria Nuova 

Mentre ancora sulla loro 
testa pende minacciosa la 
spada di Damocle de?li sfrat
ti. gli occupanti si sono riu
niti in assemblea permanen
te nello stabile ai numeri 
49 e 51 del Lungarno Cellini 
occupato dal novembre del
l'anno passato. L'atteggiamen
to del prefetto che si è di
mostrato irremovìbile di 
fronte alle richieste dell'am
ministrazione comunale per 
una temporanea sospensione 
degli sgomberi ha raoUipHca-
to le loro preoccupazioni. Or
mai negli stabili occupati si 
vive con la comprensibile psi
cosi dell'arrivo delle forse di 
polizia. 

Alcuni degli occupanti stan
no addirittura preparando le 
difese dopo «ver dichiarato 
pubblicamente in più di una 
occasione che si opporranno 
in maniera decisa ad ogni 
tentativo CU farli sloggiare. 
Tra di loro c'è anche chi 
avanza pronostici sul giorno 
e fora in cui la questura 
riterrà opportuno •seguii» hj 

decisioni delle autorità giu
diziaria. Si pensa che venga 
scelto un momento «morto» 
tipo un sabato o una dome
nica, magari la mattina pre
sto. Altre operazioni 'di 
sgombero condotte in passato 
dalle forze di polizia in cit
tà sembrerebbero avvalorare 
queste previsioni. 

In un loro documento la 
Unione Inquilini e i comita
ti di occupazione affermano 
di «apprezzare le.dichiara
zioni della giunta» che si è 
dichiarata contraria agli 
sgomberi e giudicano «posi
tiva la posizione delle confe
derazioni sindacali anche per 
t precisi riferimenti del pro
blema casa nel suo com
plesso». 

Oli occupanti ribadiscono 
al Comune l'invito di requi
sire gli stabili vuoti dimenti
cando che un'ipotesi di que
sto tipo prospettata dal vice 
sindaco Ottaviano Colsi al 
prefetto è stata da questo ri
fiutata nella maniera più fer
ma • categorica. 

Un operaio della Stice Zanussi è morto folgorato da una scarica di corrente elettrica 
mentre riparava degli elettrodomestici difettosi. Non c'erano misure preventive sufficienti. 
La vittima, Vittorio Lombardi, di 36 anni è rimasto «attaccato» al frigorifero « Combl » che 
stava collaudando, per accertare se c'erano difetti. Sono stati i colleghi di lavoro a por
targli immediato soccorso, ma l'autoambulan ta. su richiesta della direzione dell'azienda, è 
giunta alla fabbrica con la sirena spenta. Quando la dottoressa ha tentato la terapia d'ur
genza non c'era più niente da 
fare. « Non hanno voluto che 
sentissimo il sopraggiungere 
dell'autoambulanza, avremmo 
interrotto il lavoro » ha com
mentato amaramente un o-
peraìo. Ieri sera gli operai 
della Zanussi hanno fatto un' 
ora di sciopero, decretato dal 
sindacato dalle 20.30 alle 21.30 
per riunirsi in assemblea. Ma 
il dolore e la rabbia per il 
mortale incidente e per l'at
teggiamento della ^ direzione 
che si è dimostrata ostile 
(sembra che l'« ingegnere » 
abbia addirittura tentato di 
far ricadere le colpe dell'ac
caduto sull'incuria degli ope
rai) ha fatto si che lo stabili
mento venisse bloccato assai 
prima, alle 19.40. 

L'omicidio bianco è avvenu
to alle 16,43. Vittorio Lombar
di che era sposato e aveva 
due bambini, abitava a Bagno 
a Ripoli in via Montisoni 19, 
era capolinea alla Zanussi, 
ma sovente aiutava la squa
dra che opera anche nella ca
tena delle riparazioni. «Era 
un compagno del sindacato 
della CGIL, ci dice una donna 
che lavora nella squadra del 
Lombardi. Non era necessario 
che facesse quel lavoro. Era 
all'azienda da molti anni, ed 
ha sempre partecipato a tutte 
le lotte e a tutte le assem
blee»'. n dolore e la rabbia 
per quello che è successo le 

j impediscono quasi di parlare. 
Ad ogni istante si accavalla
no nuove sconfortanti notizie 
sul ruolo cne ha avuto l'azien
da. Intorno al Lombardi m 
quel momento lavoravano di
versi operai, ma è stata una 
cosa improvvisa, nessuno ha 
fatto m tempo ad intervenire. 
La violenta scarica elettrica, 
quando il Lombardi ha infila
to la spina nella presa, lo ha 
forse ucciso sul colpo. 

I compagni di lavoro sono 
accorsi. Hanno staccato la 
spina, trasportato iì loro com
pagno in infermeria, sono cor
si negli uffici per far chiama
re l'autoambulanza. 

«Quando l'ho visto portar 
via dal reparto, mi sembrava 
già morto», ha detto un suo 
compagno. L'allarme è stato 
dato, ma come? L'ambulanza 
è arrivata senza la sirena 
azionata. La dottoressa ha 
inamadlatamerite fatto awar-

Si presentano solo 
in 200 ai corsi 

per 349 infermieri 
Manca una settimana alla chiusura delle iscrizioni 

Ma è proprio così difficile 
la professione di infermare? 
Sembra effettivamente di sì 
a giudicare da come stanno 
andando le acnz.on: ai corsi 
per inferm.eri all'Arcispeda
le di S. Maria Nuova che 
prevedono 349 posti. 

Attualmente ai tre corsi in 
programma sono iscntti sola
mente 200 persone e manca 
una settimana alla chiusura 
delle iscrizioni. 

L'annuncio é stato dato dal 
presidente dell'Arcispedale 
Ugo Bertocchini nel corso di 
una conferenza stampa in cui 
è stata messa in evidenza la 
situazione di vuoto in cui 
versano i corsi. 

Ciò porta scompiglio anche 
nei programmi futuri del no
socomio: l'organico del "73 
é infatti attualmente scoper
to al 40 per cento. Su 1-874 
posti solo 1.160 sono coperti 
il che vuol dire* 700 unità in 
meno, che incidono notevol
mente sul livelli ausiliari. 

La conseguenza è che si va 

riducendo il rapporto tra la
voratori addetti e degenti eh* 
rischia d: portare gravi scom
pensi nell'assistenza ai ma
lati. Questo nonostante che 
la scuola « Portinari » del
l'Arcispedale di S. Maria Nuo
va abbia sfornato dal TI ben 
1.643 inferm.eri, destinati si 
propri reparti e ad altri ospe
dali minori. 

Le preoccupazioni, a giudi
c o di Bertocchini, sono fon
date se si pensa che il 25% 
degli iscritti si perde per stra
da. Ciò é dovuto alla serietà 
e alla difficoltà dei corsi e 
alle cond.zioni economiche a 
cui devono sottostare gii 
Iscritti, cioè 60.000 lire al me
se. vitto gratuito e rimborso 
spese. Sembra dunque che, 
nonostante la carenza di po
sti, la professione di Infer
miere non piaccia a molti. A 
questo proposito, dall'Arcispe
dale di S. Maria Nuova, è 
partito un appello «He orga
nizzazioni sindacali affiatai 
si prodighino per costasi à si prodighino per 
posti dJspóoltfai 


